
CLUB ALPINO ITALIANO – GR ABRUZZO                                                
Presidente Francesco Sulpizio                                                                                                     

C.da Santa Lucia, Residence Borgo La Valle n.1 – 66026 ORTONA                                       

abruzzo@caiabruzzo.it – f.sulpizio@caiabruzzo.it 

francescosulpizio@gmail.com - Cell. 349 8477816 

COMUNICATO DEL 29 GENNAIO 2021                                                                                                       
del CAI Abruzzo riguardante lo svolgimento delle attività in ambiente. 

Come a tutti i Soci ormai ben noto, il Presidente Generale Vincenzo Torti ha avanzato sia alla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, sia al Ministero dell’Interno una richiesta di chiarimenti in merito alla corretta 

applicazione delle disposizioni del DPCM del 14 Gennaio 2021, finalizzato a fugare ogni dubbio interpretativo 

sullo svolgimento delle attività sportive consentite ai soci iscritti al Club Alpino Italiano, in questo momento 

di restrizioni derivanti dalla pandemia in atto. 

Nella richiesta di chiarimenti il Presidente Torti ha richiamato espressamente le attività sportive in ambiente 

quali trekking, escursionismo, alpinismo, scialpinismo, sci di fondo, sci-escursionismo nonché  le pratiche 

escursionistiche in ambiente innevato aperto e non attrezzato, purché esercitate in forma individuale e nel 

rispetto di almeno due metri di distanza tra i partecipanti, attività sportive non escluse - quindi autorizzate 

- dalla Circolare del Ministero dell’Interno n. 15350/117/2/1 Uff. III – Prot. Civ. del 16.10.2020. 

In risposta al quesito posto, il Ministero dell’Interno ha inviato al Club Alpino Italiano la nota di riscontro n. 

15350/117 divulgata nel pomeriggio di ieri 28 Gennaio 2021, che qui integralmente si riporta:  

“Si fa riferimento alla nota dello scorso 21 gennaio, con la quale è stato richiesto l’avviso di questo Ufficio in merito alla 

corretta applicazione delle disposizioni del D.P.C.M. del 14 gennaio 2021 in relazione allo svolgimento di attività 

sportive. Al riguardo, si richiamano gli orientamenti espressi con le FAQ recentemente pubblicate sul sito istituzionale 

www.governo.it (Sezione “Spostamenti”), nelle quali, con riferimento alla diversa classificazione dei vari territori 

regionali, viene precisato che: 

• in area gialla è possibile recarsi in un altro Comune, dalle 5.00 alle 22.00, per fare attività motoria o sportiva, 
purché si trovi nella stessa Regione o Provincia autonoma (quest’ultima limitazione è prevista fino al 15 febbraio 
2021); 

• in area arancione è possibile recarsi in un altro Comune, dalle 5.00 alle 22.00, per fare attività sportiva 
solo qualora questa non sia disponibile nel proprio Comune (per esempio, nel caso in cui non ci siano 
campi da tennis), purché si trovi nella stessa Regione o Provincia autonoma; 

• in area rossa è consentito svolgere l’attività sportiva esclusivamente nell’ambito del territorio del proprio 
Comune, dalle 5.00 alle 22.00”. 

 
Si ricorda inoltre, che, ai sensi del citato D.P.C.M., in area arancione e rossa, per i comuni con popolazione 

non superiore a 5.000 abitanti è equiparata al territorio comunale la fascia territoriale circostante, fino a 

una distanza di 30 KM. Dai relativi confini, ferma restando l’esclusione degli spostamenti verso i capoluoghi 

di provincia.   

La Sede Centrale del Club Alpino Italiano ha prontamente divulgato il contenuto della nota di riscontro del 

Ministero ed ha precisato che: l’attività sportiva in montagna deve ritenersi consentita al di fuori del 

territorio Comunale (ma in ambito regionale) laddove: 

1) non si risieda in area rossa; 
2) il territorio comunale non sia “montano” e non consenta le attività sportive di cui al quesito posto, 

se in area arancione; 
3) si risieda in zona gialla. 

e ha sottolineato che: ad essere consentita al di fuori del proprio Comune, sia solo ed esclusivamente 

l’attività sportiva e non la semplice gita o passeggiata e che lo spostamento deve limitarsi all’attività 

stessa, con rientro nel proprio Comune immediatamente dopo averla praticata.  

In aggiunta a quanto tutto sopra riepilogato ed evidenziato, potrebbe rivelarsi utile, nella eventualità di 

una verifica da parte delle Autorità preposte, esibire la Tessera di iscrizione al Club Alpino Italiano e una 

copia della nota del CAI pubblicata on line sulla rivista Lo Scarpone, onde fugare ogni dubbio interpretativo, 

qualora ancora sussistente.  

 
Ortona, 29 gennaio 2021  
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